Cammino di preghiera parrocchiale�
n. 1: La ricchezza della messa�
�
Adorazione Eucaristica Comunitaria


Canto iniziale:


�
Adoro te devote latens deitas�quae sub his figuris vere latitas.�Tibi se cor meum totum subiicit�quia te contemplans, totum deficit.


Jesu quem velatum nunc aspicio�oro fiat illud quod tam sitio:�ut te revelata cernens facie�visu sim beatus tuae gloriae


�Ti adoro devoto, o Dio nascosto�che ti nascondi sotto questi segni.�Il mio cuore si sottomette tutto a te�perché nel contemplarti si scopre un nulla.


O Gesù, che ora contemplo sotto i veli,�prego che si compia ciò che tanto desidero:�scorgerti senza veli�ed esser beato di vedere la tua gloria.


�
Spiegazione dell'incontro


Ascoltiamo come la Chiesa stessa presenta la ricchezza della Messa.


Dall'introduzione al Messale Romano (Principi e norme, n. 1):


La celebrazione della Messa, in quanto azione di Cristo e del popolo di Dio gerarchicamente ordinato, costituisce il centro di tutta la vita cristiana per la Chiesa universale, per quella locale, e per i singoli fedeli.


�
Ne segue che chi celebra la Messa è Cristo


La prima Messa è stata celebrata da Cristo in due momenti che vanno sommati:


-	il venerdì santo Cristo si è offerto al Padre con la morte sulla croce (immolazione della vittima);


-	il giovedì santo si è dato come cibo ai discepoli (manducazione).


Nel sacrificio della croce e della Messa troviamo gli elementi costitutivi del sacrificio: offerta della vittima e manducazione della vittima.


La Messa costituisce il centro di tutta la vita cristiana : è l'atto massimo di culto a Dio. Nulla la sostituisce.


E' tutta la Chiesa che prega:


-	Cristo come capo;


-	i fedeli come membra del suo corpo sotto l'azione santificante dello Spirito Santo.


Tutta la lode e il culto vanno al Padre.


�
Pausa di silenzio


Salmo 22:


Il Signore è il mio pastore:�non manco di nulla;�su pascoli erbosi mi fa riposare,�ad acque tranquille mi conduce.�Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,�per amore del suo nome.


Se dovessi camminare in una valle oscura,�non temerei alcun male, perché tu sei con me.�Il tuo bastone e il tuo vincastro�mi danno sicurezza.


Davanti a me tu prepari una mensa�sotto gli occhi dei miei nemici;�cospargi di olio il mio capo.�Il mio calice trabocca.�Felicità e grazia mi saranno compagne�tutti i giorni della mia vita,�e abiterò nella casa del Signore�per lunghissimi anni.


Canto: Il Pane del Cammino


Dall'introduzione al Messale Romano (Principi e norme, n. 1):


Nella Messa si ha il culmine sia dell'azione con cui Dio santifica il mondo in Cristo, sia del culto che gli uomini rendono al Padre, adorandolo per mezzo di Cristo Figlio di Dio.


�
Come col suo sacrificio Cristo ha redento il mondo, cosi con la Messa, rinnovazione di questo sacrificio, Cristo continua a santificare il mondo (movimento discendente).


Con la Messa gli uomini rendono al Padre , unendosi nella preghiera a Cristo, il culto nella sua massima espressione (movimento ascendente).


�
Pausa di silenzio


Canto: Nel pane offriamo


Dall'introduzione al Messale Romano (Principi e norme, n. 1):


Nella Messa la Chiesa commemora, nel corso dell'anno, i misteri della Redenzione, in modo da renderli in certo modo presenti.


�
Dei misteri della nostra redenzione, ossia degli avvenimenti compiuti da Cristo per la nostra salvezza (la sua parola, l'istituzione dei sacramenti, la passione, morte e risurrezione) viene fatta memoria e vengono resi attuali e operanti adesso nel corso dell'anno liturgico, affinché noi possiamo beneficiare dei meriti e dei frutti della passione morte e risurrezione di Cristo.


Beneficiare di questi meriti e frutti equivale a santificarci.


Prendiamo l'occasione per ricordare che la santità nostra ci viene solo da Cristo.


�
Pausa di Silenzio


Preghiera eucaristica:


(al termine si lascia uno spazio di silenzio per fare la risonanza: ognuno può dire nuovamente a voce alta la parola o la frase che ha toccato il suo cuore)


E' veramente cosa buona e giusta�nostro dovere e fonte di salvezza,�proclamare sempre la tua gloria,�o Dio, Padre santo,�per Cristo Signore nostro.


Egli continua a offrirsi per noi.�In lui morto è redenta la nostra morte,�in lui risorto tutta la vita risorge.


Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo,�il suo sangue per noi versato�è la bevanda che ci redime da ogni colpa.


Risonanza


Al termine:


Gloria al Padre... Come era nel principio...


Dall'introduzione al Messale Romano (Principi e norme, n. 1):


Tutte le altre azioni sacre e ogni attività della vita cristiana sono in stretta relazione con la Messa, da essa derivano e ad essa sono ordinate.


�
La Messa non è un momento a sé. Il saluto di commiato del celebrante è sempre un invito a continuare a vivere la Messa e ad agire in conformità alla parola ascoltata ed ai misteri celebrati.


Si continua la Messa con altre azioni sacre; ad esempio:


-	l'adorazione al SS. Sacramento;


-	passando dinanzi a una chiesa entrare e fare la visita a Gesù in Sacramento;


-	riportarsi col pensiero e con il cuore davanti al tabernacolo;


-	fare la comunione spirituale, cioè esprimere il desiderio che Cristo venga in noi, anche più volte al giorno.


Poiché l'Eucaristia è Cristo-carità, il modo migliore per continuare a vivere la Messa è l'esercizio della carità in tutte le sue forme. Il culto a Dio reso nella Messa continua cosi durante la giornata e la settimana.


Si capisce ora quanto sia bello e salutare suscitare in noi durante la settimana l'attesa gioiosa della prossima Messa domenicale; attesa che ne costituisce anche la devota preparazione.


Se comprendiamo queste verità, non vi pare che Cristo ci porga una domanda, anche per lui carica di amore e di attesa: Puoi partecipare, almeno qualche volta, alla Messa anche nei giorni feriali?


�
Pausa di silenzio


Invocazioni:


Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo corpo e il suo sangue per la vita del mondo. Riuniti nella preghiera di lode invochiamo il suo nome:


Cristo, pane del cielo, donaci la vita eterna.


-	Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia in tua memoria, fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa. Noi ti preghiamo.


-	Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri, fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento. Noi ti preghiamo.


-	Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, accresci nella nostra comunità la concordia e la pace.


-	Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno della risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. Noi ti preghiamo.


-	Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunciare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti. Noi ti preghiamo.


Altre invocazioni libere.


Chiediamo ancora al Padre che ci nutra quotidianamente con il Pane del Cielo: Padre nostro...


Canto: Prendete e mangiate


Orazione:


Signore Gesù Cristo,�che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia�ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,�fa' che adoriamo con viva fede�il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,�per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.�Per Cristo nostro Signore. Amen.


Benedizione


Canto finale: Quando busserò


